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A ROMA LA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA DAL 23 SETTEMBRE AL 1 OTTOBRE 

NELL'INTERNO UN INSERTO SPECIALE 
• La e lava Gramsci » par II rafforiamanto dal PCI 
• Nova milioni di voli, 1.500.000 Iscrllll (articolo di Gian 

Carlo Palella) 
• La FGCI all'avanguardia nel moto rinnovatore 
• Il bilancio del Parlilo e II bilancio dell'Uniti 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

10.499 nuovi iscritti 
con la «leva Gramsci» 

Superati 447 milioni 
per la sottoscrizione 

CONTRO LE ESIGENZE DEI LAVORATORI E DEL PAESE 
LA PERICOLOSA AVVENTURA CONSERVATRICE DELLA PC 

NASCE NEL DISCREDITO 
IL GOVERNO CENTRISTA 

Appello dell'Incontro unitario di Roma: fermiamo il genocidio 

Oggi o domani Andreot.i porterà a Leone la lista dei ministri — Una lettera di Moro al presidente del Consiglio 
ribadisce l'opposizione al centrismo — « Vertice » DC-PLI-PSDI-PRI per il programma: confermati gli attacchi al 
diritto di sciopero e alla legge dell'affitto agrario — Probabilmente Taviani agli Esteri e Rumor agli Interni 

Per il Vietnam 
immediato 

impegno di lotta 

Conservatori inglesi 
e centristi italiani 

L5ESEMPIO dell'Inghilter­
ra viene a proposito. Il 

governo conservatore era 
nato con la dichiarata inten­
zione di « mettere a posto » 
i sindacati e di sostituire 
con leggi antisciopero la 
contrattazione del prezzo del 
lavoro. Il fine di questa po­
litica avrebbe dovuto essere 
il risanamento dell'econo­
mia e il rafforzamento del­
la sterlina. L'accusa lanciata 
contro i laburisti di aver 
portato il paese al dissesto 
per una eccessiva tolleranza 
verso 1 sindacati era una 
pura invenzione. Comun­
que, si vedono oggi gli 
effetti della cura. Il go­
verno conservatore ha dram­
matizzato fino all'esaspera­
zione lo scontro sociale, non 
ha risolto nessuno dei pro­
blemi del paese, ha portato 
ad una crescita paurosa dei 
prezzi. La sterlina è al col­
lasso. 

Come risultato di quella 
che doveva essere una « sag­
gia politica >. non c'è ma­
le. La verità è che i con­
servatori, in ciò coerenti 
con una linea che fu anche 
dei laburisti, non hanno vo­
luto affrontare la causa ge­
nerale dei mali economici 
europei che sta nel dominio 
del dollaro e nella conse­
guente sistematica esporta­
zione in Europa dell'infla­
zione americana. In più i 
conservatori hanno aggiun­
to una politica economica 
e sociale chiusa ad ogni, sia 
pur minima, esigenza rinno-
vatrice. L'adesione al Mer­
cato comune europeo non 
era e non poteva essere cer­
to la soluzione di alcun 
male. 

LA IRRESPONSABILITÀ' 
del gruppo dirigente 

della Democrazia cristiana 
sta nel fatto di accingersi a 
seguire, ora, una strada si­
mile a quella che ha già 
portato l'Inghilterra alla si­
tuazione economica attuale. 
In Italia, però, i pericoli del­
la linea conservatrice come 
si esprime nella coalizione 
centrista di Andreotti sono 
ancora più gravi. La base 
ristretta su cui nasce il go­
verno e il programma che 
si accinge a varare Io espo­
ne alla infamante contami­
nazione del sostegno fasci­
sta e monarchico. I perìcoli 
non sono soltanto per una 
economia già cronicamente 
ammalata a causa di una 
espansione caotica, distorta, 
dominata da una mancanza 
assoluta di ogni programma­
zione democratica dello svi­
luppo. 

I perìcoli sono per le me­
desime istituzioni democra­
tiche. Tali pericoli non ven­
gono soltanto dai ben noti 
cinguettìi dell'attuale presi­
dente del consiglio con il 
segretario del partito neo­
fascista, ma anche e soprat­
tutto dal carattere di sfida 
aperta che Andreotti e il 
gruppo dirigente della DC 
hanno oggettivamente dato 
alla loro operazione: sfida 
aperta contro tutto il movi­
mento operaio organizzato, 
contro i sindacati, contro 
le organizzazioni contadine. 
contro tutta la sinistra laica 
e cattolica. 

Ognuno dei temi più cari 
alla più ottusa conservazio­
ne politica e sociale viene 
raccolto e rilanciato: e men­
tre si manifestano i propo­
siti di attacco al diritto di 
sciopero, si annuncia il di­
niego ad ogni rinnovamen­
to nelle campagne; mentre 
si pensa di poter affrontare 
la crisi e il dramma del­
l'università con l'assalto in 
armi si continua a lasciar 
mano libera ai gruppi sov­
versivi fascisti Tutto ciò è 
indice di una paurosa chiu­
sura mentale, dell'assenza di 
agni respiro democratico e 

nazionale nel gruppo di con­
trollo della democrazia cri­
stiana. Ma tutto ciò è anche 
una illusione. Il tentativo è 
certamente assai pericoloso 
perchè va contro alla realtà 
del paese, ma proprio per­
ciò è assurdo e velleitario. 

LA NASCITA di questo go­
verno avviene, infatti, 

tra contrasti e dissociazioni 
senza precedenti. Se si con­
tano coloro i quali, anche 
nei partiti che sostengo­
no il governo, hanno già 
pubblicamente dichiarato il 
loro dissenso da que­
sta coalizione, si vede che 
essa nasce come una forma­
zione di minoranza. L'unico 
partito compatto ed entu­
siasta è quello liberale. Nel­
la DC tutta la sinistra sì ri­
fiuta di entrare nel governo. 
Il PRI rimane fuori e, per 
la prima volta, da gran tem­
po, si divide al suo interno. 
Tra i socialdemocratici, che 
accorrono ad un numero di 
ministeri inversamente pro­
porzionale alle loro forze, 
Saragat medesimo non ha 
nascosto la propria contra­
rietà. 

Coloro che parlano di una 
esaltante vittoria del centri­
smo e dei propositi centristi 
raccontano una pietosa bu­
gia. Certamente, la nascita 
di questo governo è un gra­
ve male per il paese ed apre 
un periodo difficile e oscu­
ro. Esso, però, non è l'in­
dice di una soluzione data 
alla crisi, ma della difficoltà 
di trovarla. Era ed è giusta 
l'analisi che i comunisti han­
no fatto al loro congresso 
quando hanno sottolineato 
che dalla crisi economica, 
sociale e politica o si sareb­
be usciti con una decisa 
svolta rinnovatrice o si sa­
rebbero dovuti affrontare 
nuovi e gravi pericoli. Ed è 
stato giusto sottolineare che 
la svolta democratica pote­
va, e può, essere solo il ri­
sultato di un cammino aspro 
e difficile. 

Il fatto è che, contraria­
mente alle molteplici scioc­
chezze che vengono raccon­
tate da certi gruppi sedicen­
ti di sinistra, imboccare la 
via di una svolta democrati­
ca significa puntare ad un 
obiettivo di eccezionale por­
tata. Dinnanzi a questa pro­
spettiva il gruppo dirigente 
della DC si ritrae, resiste e 
resisterà giungendo sino ad 
operazioni come quella di 
oggi cosi come, in altre si­
tuazioni. arrivò sino al ten­
tativo di Tambroni di al­
leanza aperta con i fascisti. 
Così facendo, però, il grup­
po dirigente democristiano 
fa un grande male al paese 
ed esso stesso rivela la ne­
cessità di una forte e decìsa 
opposizione contro la sua 
politica di avventura. A que­
sta opposizione i comunisti 
chiamano tutte le forze de­
mocratiche e di sinistra. 

Non vi sarà, in Italia, un 
vuoto in cui il governo An­
dreotti potrà tranquillamen­
te perseguire i propri pro­
positi conservatori e rea­
zionari. Più ampio che mai 
si farà, da parte nostra, il 
dialogo e l'azione unitaria 
con le masse popolari socia­
liste e cattoliche sui pro­
blemi urgenti del paese. Oc­
corre battersi perchè a que­
sti problemi venga data so­
luzione immediata e perchè 
misuri la possibilità di una 
inversione della pericolosa 
rotta intrapresa dal grup­
po dirigente democristiano. 
Nuove possibilità sì aprono 
per questa azione: sopra di 
esse occorre far leva Quan­
to più presto sarà battuta 
la linea conservatrice e rea­
zionaria del centrismo, tanto 
minori saranno i danni per 
l'Italia. 

a. t. 

Oggi pomeriggio o al mas­
simo domani il presidente in­
caricato Andreotti dovrebbe 
recarsi al Quirinale per scio­
gliere la riserva e presentare 
la lista dei ministri del gabi 
netto DC-PU PSDI appoggiato 
dall'esterno dal PRI. Il pro­
gramma del governo centrista 
è stato approvato ieri matti 
na nel corso di una nuova riu 
nione a Palazzo Chigi di tutte 
e quattro le delegazioni dei 
partiti governativi (alle quali 
si è aggiunta quella degli alto 
atesini della SVP): nel tardo 
pomeriggio, poi. Andreotti ha 
incontrato separatamente le 
rappresentanze dei partiti go­
vernativi per definire i nume­
rosi problemi del mercato del­
le poltrone ministeriali. 

La conferma dell'ormai im­
minente varo della soluzione 
centrista è stata data dal se­
gretario della DC. Forlani. al 
termine della riunione di Pa­
lazzo Chigi. < C'è stato un ac­
cordo molto largo — ha detto 
— sulle indicazioni e sulla 
esposizione programmatica di 
Andreotti. Naturalmente — ha 
soggiunto — ogni partito ha 
portato suggerimenti, elemen­
ti integrativi e di approfondi­
mento rispetto a questa rela­
zione. Credo che non ci siano 
più difficoltà e quindi Andreot­
ti può procedere alla costitu­
zione del governo e sciogliere 
la riserva. Credo anche — ha 
detto Forlani — che nel giro di 

una settimana possa presen­
tarsi alle Camere ». 

Al « via » ufficiale della 
DC al governo centrista fa ri­
scontro una presa di posizio­
ne pubblica di Moro. Il mini­
stro degli Esteri si è incon­
trato ieri sera con Andreotti. 
e gli ha consegnato una lette­
ra per rinnovare il proprio di­
niego all'ingresso nel governo. 
e per motivarlo con il rifiuto 
del centrismo. Ecco il testo 
della lettera: « Caro presiden­
te. desidero ringraziarti per il 
tuo pressante ed amichevole 
invito a far parte del governo 
quale ministro degli Esteri. 
Ho voluto riflettere e consul­
tare gli amici. Ed ora debbo 
sciogliere la riserva in senso 
negativo anche per il piccolo 
gruppo dei miei amici. A par­
te il mio desiderio, dopo lun­
ga azione di governo, di svol­
gere attività politica e parla­
mentare, c'è una ragione di 
coerenza che ci impone di te­
stimoniare in questo modo 
che la prospettiva di centro­
sinistra è aperta. 

€ Mi dispiace di dare proprio 
a te questa risposta. Mi di­
spiace di lasciare il ministe­
ro degli Esteri, nel quale ho 
avuto l'onore di lavorare con 
grande passione e soddisfazio­
ne. La situazione è quella che 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Sconvolgenti rivelazioni sui crimini americani - Cessare i bom­
bardamenti e riprendere le trattative di Parigi - Urgente per 
l'Italia dissociarsi dagli aggressori e riconoscere la RDV - Mes-

I saggi vietnamiti al convegno delle organizzazioni democratiche 

SI è";svoltò" ieri l'Incontro nazionale unitario per ' I l Vietnam alta presenza di rappresentanti di tutto l'arco politico, 
sindacale e sociale impegnato nella lotta per la pace. Cogliendo il tragico punto di svolta cui è giunta l'aggressione 
americana, il convegno ha elaborato misure di mobilitazione popolare, politica e di solidarietà. I l saluto del popolo 
vietnamita è stato recato dal presidente del Consiglio delle cooperative della RDV, Bui Bao Van (nella foto mentre 
pronuncia il suo discorso, alla sua destra l'interprete) . A PAGINA 2 

A PAGINA 3 UN SERVIZIO DI FRANCO FABIANI DI RITORNO DAL VIETNAM 

La Direzione del PCI ha deciso che II 
Festival nazionale dell'Unite avrà luogo 
a Roma nei giorni tra II 23 settembre e 
Il 1° ottobre, come momento essemlale 
della grande campagna per il rafforza­
mento organizzativo del Partito a per II 
sostegno della stampa comunista e l'ulte­
riore aumento della sua diffusione. 

La Direzione del Partito fa appello a 
tutte le organizzazioni perché nelle pros­
sime settimane, in ogni comune e In ogni 
quartiere, si organizzino le feste dell'Unità 
e si faccia si che siano sempre più occa­
sione di largo contatto con le masse popo­
lari, di difesa della stampa del lavora­
tori, di dibattito per la libertà di espres­
sione e di rivendicazione delle garanzie 
democratiche dei mezzi di Informazione 
e della RAI-TV. 

Nel momento in cui 1 gruppi dirigenti 
di destra della DC tentano di spìngere 
il paese verso scelte politiche di conser­
vazione e di Immobilismo, pericolose per 
le sorti stesse della democrazia, occorre 
che la campagna della stampa assuma 
il carattere di vasta mobilitazione attorno 
alle Idee, alle posizioni, alla prospettiva 
politica del comunisti, fondata sull'unità 
delle forze di sinistra e sulla collabora­
zione delle grandi componenti popolari, 
comunista, socialista, cattolica. 

In questo quadro è necessario che si 
sviluppino le iniziative volte al rafforza­
mento del partito attraverso un colloquio 
con tutti i lavoratori e una vasta azione 
di proselitismo. È per questo che la 
e leva Gramsci >, di cui già si registrano 
1 primi successi, deve vedere moltipli­
carsi l'impegno di tutte le organizzazioni 
e far si che decine di migliala di lavo­
ratori, di donne, di giovani, entrino nel 
partito. Sono già 10.499 I nuovi Iscritti, 
centinaia e centinaia le sezioni <he sì 
sono messe al lavoro e che devono essere 
d'esempio per tutto il partito. 

É necessario consolidare e accrescere 
la diffusione della stampa comunista: i 
positivi risultati conseguiti in campagna 
elettorale e in quella per gli abbonamenti 
dimostrano che questo è possibile; la 
situazione politica lo impone come un 
dovere per tutte le organizzazioni e tutti 
I militanti. Le Feste dell'Unità e tutto lo 
svolgimento della campagna della stampa 
richiedono ancora una volta la mobilita­
zione di centinaia di migliaia di compagni 
nella raccolta di fondi per la stampa 
comunista e per il partito, per raggiun­
gere e superare l'obiettivo di 3 miliardi 
di lire, attraverso un contatto diretto con 
milioni di cittadini che renda possibile 
uno sviluppo dell'azione unitaria. Alla 
data di sabato 24 giugno sono state rac­
colte 447.129.100 lire per la sottoscrizione 
che, iniziata con slancio, deve procedere 
interessando un numero sempre più 
grande di compagni e di amici.' 

Oltre 9 milioni di italiani hanno votato 
comunista, I democratici e gli antifascisti 
costituiscono un nomerò ancora maggiore, 
a tutti ci dobbiamo rivolgere per chie­
dere il loro contributo, e per spiegare 
come II PCI sia oggi sicura garanzia di 
democrazia; forza indispensabile per scon­
figgere ogni disegno conservatore e reazio­
nario; fondamento sicuro di più ampi 
schieramenti democratici. 

NEL MASSIMO RISERBO A PARIGI LE RIUNIONI COMUNITARIE 

Affannose consultazioni in un clima di incertezza 
per l'esplosione della nuova grave crisi monetaria 

Pressioni per un indebolimento della lira - La CGIL afferma che « la tesi della svalutazione non ha alcun senso » - Si temono ripercussioni sulla occupazione 
e sulla produzione - Mansholt contrario alla fluttuazione delle altre monete della CEE - Le manovre speculative dei possessori di eurodollari alla base della crisi 

L'omicidio bianco ancora nel bergamasco 

UN ALTRO RAGAZZO 
UCCISO SUL LAVORO 

Aveva 15 anni - Schiacciato da due lastroni di marmo 

BERGAMO, 24. 
A pochi giorni di distanza 

dalla tragica morte del picco­
lo Romeo Longhi, di 12 anni, 
un altro giovanissimo, il quin­
dicenne Giovanni Rossi, è ri­
masto vittima di un ennesimo 
omicidio bianco. Il fatto si è 
verificato, ancora una volta, 
nel bergamasco, a Pontida, 
in un laboratorio di marmi, 
dove il ragazzo è rimasto 
schiacciato tra due lastroni. 

Giovanni Rossi era stato as­
sunto come apprendista il 22 
maggio scorso. Oggi, era stato 

incaricato di mettere in posi­
zione la gru mobile che scor­
re lungo le rotaie di un ponte 
aereo. Per motivi non ancora 
accertati, il gancio della gru 
si è spostato improwisamen 
te, colpendo due lastroni di 
granito pesanti oltre quattro 
quintali ciascuno, che sono 
caduti addosso al ragazzo. 

Il ragazzo aveva frequenta­
to solo la quinta elementare: 
penultimo di 10 figli, apparte­
neva ad una famiglia di con­
tadini 

La visita del 
compagno Longo 

ai terremotati 
di Ancona 

L'incontro nella tendopoli dì Collemarino con 
le famiglie che hanno dovuto abbandonare 
le loro case 

Il Presidente del nostro partito riafferma, 
nella riunione dei dirigenti e militanti co­
munisti, l'urgente necessità di provvedimenti 
per la ripresa della città $ A PAG. 7 

L'Europa sotto la pressione del dollaro 

Perche e saltata 
la «pace valutaria» 

La sanguinosa sfida di Tel Aviv 
C'è anche quest'altra guerra, 

alle porte di casa nostra Do 
cinque anni t dirigenti dello 
Stato israeliano sfidano la con 
danna dell'ONV e l'inttmazio 
ne a ritirarsi dai territori oc 
cupatt con la forza, dopo una 
guerra scatenata, come tonti 
israeliane hanno ormai am­
messo, svila base di una mt 
naccia che non esisteva. E og 
gì ancora i dirigenti israelia­
ni bombardano, invadono, tic 
cidono. sterminano beni e vi 
te umane. Per essi non esi 
stono confini né diritti interna 
zionali Ieri, per la terza volta 
tn quattro giorni, gli tsraelta 
ni hanno violato le frontiere 
del Libano- dopo t bombarda­
menti aerei, i cannoneggia 
menti da terra, le incursioni 
dei commandos, è stata la vol­
ta della pirateria marittima, 

delle scorribande di motove­
dette Risultato di queste azio­
ni sono centinaia e centinaia 
di vittime, sono t morti e i 
feriti provocati tra la popola 
zione civile, sono le case di­
strutte, i pescherecci affondati 

Con energia e senza equivo­
ci abbiamo condannato la stra 
gè dell'aeroporto di Lod t t 
metodi disperati del terrori­
smo individuale che — abbia 
mo detto — nuocciono innanzi 
tutto alla causa del popolo 
palestinese Ma lo abbiamo 
fatto contemporaneamente nn 
novando la nostra solidarietà 
con la lotta giusta del popolo 
di Palestina per la propria li 
berta e per i propri diritti E" 
una lotta che coincide con il 
movimento di emancipazione 
dei popoli arabi e di ogni al­
tro popolo che si batte per tm 

indipendenza Le stragi san­
guinose di cui i governanti di 
Tel Aviv continuano a ren 
dersi responsabili vanno dun 
que duramente denunciate. I 
gruppi dirigenti dello Stato 
israeliano.proseguono nella lo­
ro catastrofica linea aggressi 
va e annessionistica che e con 
trarla anche agli interessi rea­
li del popolo israeliano. La 
condanna dell'ONU e l'intima 
zione a ritirarsi dai territori 
invasi sono state più volte riba­

dite Questa condanna e que­
sta intimazione sono state rei 
terate, ancora l'altra sera, al 
Consiglio di sicurezza, dai rap­
presentanti dei due grandi 
paesi socialisti. l'Untone Savie 
tica e la Cina popolare 

Quest'altra guerra — lo ri­
petiamo — è in corso alle 
porte di casa nostra. TI noitro 

Paese, il governo del nostro 
Paese, non può assistere indif 
ferente, come se la cosa non 
ci riguardasse, alle nuove im 
prese piratesche dei gover­
nanti di Tel Aviv, ai nuovi 
massacri, ai nuovi tentativi di 
distruggere fisicamente t prò 
fughi di Palestina, oggi nel Li­
bano così come ieri in Gtorda 
nia. E* un problema di uma­
nità, è un urgente e grave 
problema politico dal quale 
dipende il futuro della pace 
nel Mediterraneo. 

A PAGINA 18 

Il Libano bombardato 
da navi di Tel Aviv 

La fluttuazione della sterlina, decisa dal governo conservatore inglese senza consultare 
I membri della CEE, ha creato un vasto sommovimento in tutto il mondo capitalistico. A 
Parigi ier* il Comitato monetario della Comunità europea e i governatori delle sei banche 
centrali si sono riuniti per esaminare le ripercussioni del gesto inglese e per trovare possi­
bilmente una risposta comune. Entrambe le riunioni sono state circondate dal massimo riserbo. 
Ai giornalisti è stato < assolutamente vietato » • l'accesso nell'edificio che ospita l'assemblea 
del comitato monetario. Ciò 
significa che gli altri part­
ner* dell'Europa capitalistica 
si trovano a dover affronta­
re questioni difficili, non tan­
to per arginare in qualche 
modo le ripercussioni imme­
diate derivanti da quella che 
è stata definita una « svaluta­
zione mascherata > della ster­
lina — cosa questa attuata 
subito dopo la decisione del 
governo britannico col blocco 
dei mercati di cambio — 
quanto in relazione agli svi­
luppi della situazione. 

A questo proposito Stcco 
Mansholt. presidente della 
commissione esecutiva della 
Comunità europea, ha sotto­
lineato che «gli altri paesi 
membri della CEE non han­
no alcuna necessità di segui­
re l'esempio della sterlina, 
stabilendo il cambio fluttuan 
te per la loro moneta ». Egli 
ha auspicato però « migliori 
accordi monetari internazio­
nali ». 

Per quanto si riferisce al­
l'Italia. si è insistito ieri da 
vane parti nel sostenere la 
ipotest che la lira, essendo 
una delle monete più deboli 
in campo internazionale, non 
potrebbe evitare adeguamen 
ti alla nuova situazione e cioè 
dovrebbe finire con Io sva­
lutare. Il Corriere della sera 
ha affermato ad esempio che 
la lira «non sarà svalutata 
oggi™ perché non c'è un go­
verno che possa deciderlo». 
II giornale ha però aggiunto 
che « la svalutazione. Invisi­
bilmente. è già nei fatti ». 

Appare chiaro che certi 
gruppi capitalistici e finan 
ziari interessati prevalente­
mente all'esportaztone posso­
no essere lusingati dalla pro-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Gli avvenimenti monetari 
di questi ultimi giorni hanno 
ancora una volta dimostrato 
cho tntta l'economia del mon­
do capitalistico vìve sempre 
più in uno slato di profonda 
incertezza e precarietà. An­
che chi non sa spiegarsi com­
pletamente i secreti meccani­
smi delle vicende monetarie 
percepisce che il sottofondo 
(oltre che il riflesso) di queste 
vicende consìste appnnto negli 
acuti squilibri e nella preca­
rietà della situazione economi­
ca del sistema capitalistico. 
Ma per comprendere l'inci­
denza che a loro volta le vi­
cende monetarie possono ave­
re occorre riflettere su alcune 
questioni. 

Il governo inglese — com'è 
noto — ha annunciato vener­
dì scorso la sua decisione di 
far • fluttuare » liberamente la 
sterlina. Qua) è il significato 
di questa decisione? Va ri­
cordato innanzitutto che, in 
base agli accordi internazio­
nali. per lungo tempo in qne-
sto dopoguerra i rapporti tra 
le «arte monete sono stati re­
golati da cambi fissi, anche 
se temperati da ristretti mar­
gini di oscillazione sopra o 
sotto le parità ufficiali. Il re­

gime dei cambi fissi, specie nel 
corso degli ultimi due decen­
ni, ha costituito una delle con­
dizioni fondamentali dello svi­
luppo degli scambi interna­
zionali e quindi dell'espansio­
ne economica di ogni singolo 
paese. Ma tale regime è en­
trato oramai in una crisi as­
sai profonda, perché da ar.nl 
il dollaro degli Stati Uniti, 
cioè il pilastro del sistema mo­
netario internazionale, non è 
più una moneta • sicura », 
garantita dall'oro. Fatti ecce­
zionali, quali erano slati, si­
no a qualrlic anno fa. le sva­
lutazioni del franco francese 
e della sterlina inglese, con 
le rìvalnlazionì del marco te­
desco, del fiorino olandese, 
ecc. — cioè la modificazione 
all'ìnsù o all'ingiù del rap­
porto di cambi ufficiali di 
queste monete con tulle le 
altre —, di per sé non ave­
vano messo in discussione il 
regime dei cambi fissi. Un 
colpo assai grave a qnesto re­
gime e stato infcrto nel mag­
gio 1071 con la decisione del 
governo tede«ro di rendere 
e fluttuante » il marco. In al-

Eugenio Peggio 
(Segue in ultima pogimm) 
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